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BORGOMANERO Collettiva

“Naturalismi (parte terza)”
Tanti progetti di ricerca
La Galleria MEB Arte Studio di Borgomanero, in via
San Giovanni 26, ospita la nuova collettiva “Natura-
lismi (parte terza)” a cui partecipano Stefano Arienti
(Asola 1961), Alberto De Braud (Milano 1959), Gio-
vanni Frangi (Milano 1959), Marc Vincent Kalinka

(Milano 1968), Camilla Marinoni (Bergamo 1979),
Luca Pancrazzi (Figline Valdarno 1961), Paola Pezzi
(Brescia 1963). Curata dal titolare Marco Emilio Ber-
tona e accompagnata da un testo critico di Matteo Gal-
biati, l’esposizione presenta i diversi progetti creativi
derivati da percorsi di ricerca ormai consolidati che gli
artisti coinvolti hanno dedicato alla Natura nelle sue
più svariate accezioni. Quest’ultima, infatti, viene pro-
posta da Arienti come fonte di memoria (nella foto
“Tenda Ligure”, 2005, cuciture su poster), da De

Braud come presenza in luoghi inaspettati grazie alla
sua capacità di germogliazione, da Frangi un insieme
di elementi visionari fortemente espressivi. Kalinka,
invece, ne sottolinea l’eclettismo mentre Pancrazzi la
considera un assemblaggio di paesaggi, Pezzi materia
vitale, Marinoni un’entità instabile declinata al fem-
minile. Visitabile con ingresso libero fino al 29 aprile
sabato 10 - 12.30 e 15 - 19, in altri giorni e orari su
appuntamento (tel. 342 8854339).

l e.m.

NOVARA Fino a lunedì al Castello le opere degli alunni del Liceo Casorati

Milano ispira anche i più giovani
L’evento è collegato alla mostra di METS tra Romanticismo e Scapigliatura
Il Castello Sforzesco di No-
vara sta diventando uno spa-
zio espositivo sempre più
ambito e rinomato nella no-
stra città: in concomitanza
con la mostra “Milano. Da
romantica a scapigliata”,
esposizione ideata da Co-
mune di Novara, Fonda-
zione Castello e Mets Per-
corsi d’Arte sull’evo l u z i o n e
della pittura lombarda dal
Romanticismo alla Scapi-
gliatura, che ha ottenuto un
tale riscontro da essere pro-
lungata fino al prossimo 10
aprile, la prestigiosa location
ospita ora un altro impor-
tante evento, la mostra “La
Veduta. Paesaggio e Archi-
tettura Urbana tra il 19º e il
21º secolo” a cura degli
studenti del Liceo Artistico
Casorati, che hanno rea-
lizzato lavori di pittura a
tempera su carta ispirati pro-
prio alla mostra dedicata a
Milano. Giovedì 30 marzo si
è svolta nelle sale del Ca-
stello l’inaugurazione della
mostra, in programma an-
ch’essa fino al 10 aprile, con
la partecipazione delle prin-
cipali autorità cittadine, rap-
presentate dal sindaco di

Novara Alessandro Canelli,
il consigliere provinciale An-
drea Crivelli e il questore
Alessandra Faranda Cordel-
la, del presidente di Mets -
Percorsi d'arte Paolo Tac-
chini e del dirigente del
Liceo Casorati Salvatore Pal-
vetti, oltre agli studenti au-
tori delle opere esposte e ai
docenti che li hanno guidati

nel loro percorso. Protago-
niste di questa esperienza,
nata dalla collaborazione tra
il Liceo Casorati e Mets -
Percorsi d'arte e svoltasi tra i
mesi di ottobre 2022 e marzo
2023, le classi terze e quarte
dell’istituto, che in una pri-
ma fase hanno fatto da guida
alle classi del biennio sulla
mostra da loro visitata, per

poi riprodurre, dopo una
ricerca iconografica, delle
vedute a tempera in stile
ottocentesco ispirate ai di-
pinti esposti e ad alcune
immagini fotografiche della
Milano contemporanea. Un
percorso che ha portato ad
un risultato davvero sorpren-
dente, reso possibile grazie
all’impegno e alla passione

degli studenti nel portare a
termine questo progetto e ad
una consolidata sinergia tra
realtà diverse che però han-
no uno scopo comune, quel-
lo di diffondere arte e bel-
lezza nel territorio: «La no-
stra missione – ha detto a
questo proposito Paolo Tac-
chini – è quella di diffondere
l’arte e far conoscere la città

ad un vasto pubblico, oltre
che ai novaresi. Con il Liceo
Casorati siamo alla quarta
collaborazione e si è in-
staurato un rapporto par-
ticolare, che ci ha dato sod-
disfazione. In questi anni
abbiamo realizzato progetti
straordinari, anche grazie al-
la passione profusa dagli
insegnanti agli studenti, e
speriamo che anche le altre
scuole visitino questa mo-
stra». Proprio per queste no-
bili finalità sono state espres-
se parole di apprezzamento
da parte delle istituzioni, in
quanto tali iniziative con-
tribuiscono a valorizzare la
città e ad arricchire il con-
testo sociale: «L’obiettivo –
ha detto il sindaco Canelli –
è non solo attrarre pubblico
nella nostra città, ma anche
stimolare il tessuto culturale,
sociale e formativo. Il Liceo
Casorati è un punto di ri-
ferimento per la città e il
territorio ed è esempio di
come la scuola non è una
realtà chiusa in se stessa, ma
qualcosa che si amalgama al
tessuto sociale e alla co-
mu n i t à » .

l Benedetta Rosina

LE CLASSI TERZE E QUARTE Gli studenti coinvolti nel progetto e alcune delle loro opere (foto Rosina)

MILANO Itinerario ricco di fascino alla Fabbrica del Vapore. Oggetti simbolo e ritratti

Il mondo creativo e unico di Andy Warhol
Ultimi giorni per immergersi nel mondo
del protagonista della pop art ame-
ricana. Grazie alla mostra “Andy Wa-
rhol. La pubblicità della forma” allestita
fino a lunedì 10 aprile alla Fabbrica del
Vapore a Milano (biglietti su Ticketone
e per info https://www.navigare-
srl.com/mostra/andy-warhol/). Il suc-
cesso di pubblico e di critica ha portato
alla proroga dell’evento espositivo che
propone più di trecento opere divise in
sette aree tematiche e tredici sezioni.
Promossa e prodotta da Comune di
Milano–Cultura e Navigare, curata da
Achille Bonito Oliva con Edoardo
Falcioni per Art Motors, Partner BMW
e Hublot, è uno straordinario itinerario
alla scoperta dell’universo artistico e
umano di uno dei maggiori innovatori
dell’arte mondiale. Warhol muore nel
1987: le sue icone, i suoi personaggi, i
suoi soggetti sono riprodotti ovunque, in
tutto il mondo, su vestiti, matite, poster,
piatti, zaini. Ha saputo anticipare i
social network e la globalizzazione degli
anni Duemila, cambiando per sempre la
storia dell’arte: il suo messaggio è
sempre attuale, amato da un pubblico
trasversale che attraversa le generazioni.
La mostra mette sotto i riflettori la sua
arte unica, coraggiosa, innovativa e
traboccante di idee. Ricco di fascino il
percorso tra gli oggetti simboli del
consumismo di massa, i ritratti dello
star system degli anni ’60, la serie
Ladies & Gentlemen degli anni ’70
dedicata alle drag queen, ai travestiti,
simbolo di emarginazione per eccel-
lenza e considerati alla pari di star come
Marilyn, e il rapporto col sacro divenuto
predominante dagli anni Ottanta: cat-

tolico praticante, ne era stato pervaso
per tutta la vita. Sono esposte 200 opere
uniche tra serigrafie su seta, cotone,
carta, poi disegni, fotografie, dischi
originali, T-shirt, il computer Com-
modore Amiga 1000 con le sue il-
lustrazioni digitali, geniali antesignane
degli NFT, ancora la ricostruzione
fedele della prima Factory e una parte
multimediale con proiezioni di film da
vedere con gli occhialini tridimen-
sionali. E, per la prima volta, grazie a
BMW Italia, è esposta l’Art Car più
importante del mondo: la BMW M1
dipinta a mano da Andy Warhol,
accompagnata da un filmato in HD con
la performance della sua realizzazione.
Eugenio Falcioni, responsabile di Art

Motors e tra i massimi esperti di
Warhol, ha omaggiato Milano con
l’esposizione di oltre 200 opere uniche
sulle 300 esposte. La maggior parte di
provenienza dell’Estate Andy Warhol,
due di Keith Haring e di altre prestigiose
collezioni private. “Dai disegni degli
anni Cinquanta alle icone Liz, Jackie,
Marilyn, Mao, Flowers, Mick Jagger,
dai ritratti ai progetti personali come il
fashion – commenta Falcioni – sono
presenti tele, carte, sete, latte con le
famose e uniche Polaroid, per arrivare
agli acetati unici che fanno parte della
seconda fase del suo lavoro altrettanto
importante». Un mondo da esplorare
alla Fabbrica del Vapore.

l e.gr.

Con uccelli e animali
Le foto di Sguazzini

Roberto Sguazzini (Novara 1955), medico ed appassionato fo-
toamatore, ha esplorato con l’obiettivo i dintorni della città e altri
spazi naturali per condividere con il pubblico il suo sguardo
curioso e pieno di stupore nella personale “Uccelli e altri piccoli
animali delle nostre parti e oltre”. Allestita a Novara presso il
Museo di Storia naturale Faraggiana Ferrandi, in via Gaudenzio
Ferrari 13, sarà inaugurata alle 16 di sabato 15 aprile. La rassegna,
organizzata dalla Società Fotografica Novarese (di cui l’autore è
socio dal 2022), si articola in tre sezioni: la prima, dedicata alla
fauna delle nostre zone, presenta immagini di uccelli anche se
non mancano fotografie di mammiferi scattate nei dintorni della
città in ambienti di pianura, boschi, zone montuose e specchi
d’acqua; nella seconda esemplari che vivono in diverse regioni
europee mentre la terza, “Piccolo è bello”, è riservata alla pre-
sentazione di uccelli, animali, insetti di dimensioni modeste
ripresi a distanza ravvicinata. Ed è di fronte a queste ultime
immagini che è possibile ritrovare la passione e la tenerezza
provate dall’autore quando riesce a fermare nel tempo queste
meraviglie della natura, l’armonia delle loro forme, le mille
sfumature di piumaggi e mantelli, la particolarità degli atteg-
giamenti. Con un invito: imparare a guardare la natura in modo
più consapevole per contribuire a preservarne la bellezza. Fino al
16 luglio con ingresso gratuito da martedì a domenica 10 - 19.

l e.m.

VITA & ARTI

NELLE SALE Nell ’universo di Warhol tra Fiori e Campbell Dress

NEL PERCORSO Roberto Sguazzini, Coleottero crisomelide
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